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DIREZIONE  CENTRALE  LEGISLAZIONE  E  PROCEDURE  DOGANALI  
Ufficio   tariffa  doganale,  dazi  e   regimi  dei  prodotti  agricoli 

DESTINATARI DIREZIONI  REGIONALI  E  INTERREGIONALI 

DIREZIONI  INTERPROVINCIALI  DI  BOLZANO  E  TRENTO 

UFFICI  DELLE  DOGANE   E   SEZIONI   OPERATIVE  TUTTE 

OGGETTO 

 

Riscossione dei dazi a seguito dell’esito dell’assegnazione comunitaria delle 

richieste di prelievo da contingenti tariffari, gestiti secondo il principio “primo 

arrivato, primo servito”. 

 
Come è noto, le richieste di prelievo in oggetto - presentate dagli operatori a fronte delle dichiarazioni 

doganali d’immissione in libera pratica - sono gestite dalla Commissione (DG Taxud) per mezzo 

dell’applicazione QUOTA cioè il sistema informatico per l’accettazione, l’invio e l’attribuzione delle 

richieste di dazi agevolati nell’ambito dei contingenti tariffari dell’Unione;  la  gestione di detti contingenti  è  

basata sul principio “primo arrivato-primo servito”   di  cui agli articoli  308 bis, ter e quater  del  reg.to 

(CEE) n. 2454/93. 

A  tal  riguardo  si  intende  ricordare  che, 

 le richieste di prelievo inviate dagli Stati membri  ai  competenti Servizi comunitari   vengono assegnate 

secondo l'ordine cronologico delle date di accettazione del DAU e sono regolarmente trattate il 

secondo giorno lavorativo successivo all'accettazione della dichiarazione doganale, ad eccezione dei 

giorni festivi dell'UE a Bruxelles, di un eventuale blocco delle allocazioni da parte della Commissione  

nonché  ad  eccezione dei  sabati  e  delle domeniche; 

 le dichiarazioni accettate il sabato o la domenica  -  pur mantenendo la precedenza dettata  dalla  

data di accettazione,  vengono prese in considerazione dalla Commissione  - al fine della loro 

assegnazione -  insieme  a  quelle  accettate  il  lunedì  successivo; 

 quando a seguito delle citate allocazioni, l’accoglimento delle richieste di prelievo non è uguale al 100%,  

ma - a motivo del progressivo decremento del volume iniziale del contingente -  il  risultato corrisponde 

ad  un quota  in  percentuale ( “pro-rata” )  oppure  a  “zero”,  è necessario provvedere alla  rettifica della 

dichiarazione doganale  ed  al recupero dei diritti  per  la  parte  non  soddisfatta dal  beneficio  

contingentale.  

Pertanto,  in virtù di quanto premesso  e  di  quanto  già  evidenziato nel  TAR/080  del  29/9/2011, si  

invitano  gli uffici interessati dalle richieste in questione alla  consultazione del  database “Quota”  per la 

verifica  dell’esito  delle assegnazioni comunitarie,  ai  fini  di  un  tempestivo recupero dei  maggiori diritti  

eventualmente  dovuti  e  della rettifica della dichiarazione doganale. 
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